
Le stelle 
che Nettuno 
nasconde 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'anello di Nettuno è spenalo? Oppure il pianeta ha un 
piccolo satellite? Gli astronomi ci stanno pensando, inso
spettiti dal modo in cui le stelle vengono nascoste alla vista 
quando passano «dietro- il pianeta più lontano del sistema 
solare. \je stelle infatti non vengono oscurate in modo 
continuativo come dovrebbe avvenire net caso in cui fa
nello fosse integro o normale. A questo punto le ipotesi 
che gli astronomi (anno sono due. 0 Nettuno è circondato 
dai frammenti di quello che un tempo era un anello, oppu
re esiste un satellite che. data l'estrema distanza di Nettu
no dalla Terra, non e possibile osservare con i telescopi. 

S U M I T O n d u t t f v i t à S e c o n d o . a , c u n i ricercatori 
* T T T " " T * 1 " ™ W americani, nuovi esperi-

Futuro da «toccare» 
In un anno, quattro milioni di persone 
hanno varcato i cancelli 
della Città-museo a La Villette 
alla periferia nord di Parigi 

a 90 gradi 
Fahrenheit? 

menti di laboratorio deli
ncano la possibilità di otte
nere la superconduttività a 
90 gradi Fahrenheit, corri
spondenti a 32 gradi centi-

^ M W M H I ^ ^ ^ gradi? Una temperatura, 
quindi, da estate. Stanford 

Ovshinsky. presidente della Energy conversion Devices 
Ine , rileva che i ricercatori detta società hanno riscontrato 
che in sezioni minute e isolate di un materiale, costituito di 
iltno, bario, rame, fluoruro e ossigeno, si verìfica alla tem
peratura di 90 gradi Fahrenheit l'espulsione di parte di un 
campo magnetico applicato, fenomeno indica di super
conduttività La notizia, tuttavia, ha lasciato scettici alcuni 
scienziati Brian Maple, professore di fìsica all'università di 
California a San Diego, osserva che la superconduttività 
deve essere dimostrata in un campione completo di mate
riale e non in sezioni isolate. "Quando si parla di piccole 
"sacche", si e in presenza solo di un segnale di un'even
tuale possibilità-, ha detto Maple. 

Sole troppo 
grande 
Terra gelata 

Che cosa ha provocato quel 
periodo di freddo che. nel 
diciassettesimo secolo, fe
ce aumentare to spessore 
dei ghiacci e venne poi ca
talogato come «piccola era 
glaciale"? Alcuni astrofisici 

H a ^ a a M M ^ M a francesi sembrano aver tro
vato una risposta studiando 

le osservazioni latte all'epoca da alcuni astronomi. Queste 
Infatti mostrerebbero che quattrocento anni fa il Sole ave
va un diametro di circa 2000 chilometri maggiore rispetto 
a quello attuale Questa dilatazione dell'astro ha portato 
ad una diminuzione dell'energia ricevuta dall'atmosfera 
terrestre e quindi un raffreddamento della superficie del 
nostro pianeta. Secondo gli astronomi il Sole ripeterebbe 
ciclicamente questo fenomeno. E ogni ciclo dura circa 
300 anni. 

la bronchite 
abita 
urite d i t i 

La bronchite si chiama cit <|i 
là. Dai primi risultati di uno 
studio condotto nell ambi
lo del progetto finalizzato 
Cpr «Medicina preventiva e 
riabilitativa», appare infatti 
che c|l ,wve m una metropoli ha esattamente il < 
dèllaJpobabim& di contrarre una bronchiie;,cronirr 
a{aiettati),è,Rreicntecon unapercentuale del 2,7 
zone; rurali e del 5 3% in quelle urbane 

L'Ipnosi 
ha effetti 
collaterali 

L'ipnòsi, checché ne pen
sasse il dottor Freud, non è 
una terapia priva di rischi. 
All'Ultimo congresso del-
TAmérican Psychological 
ASsociation sono stati de
nunciali infatti alcuni effetti 

nm^^^^^mm^^^mm* collaterali di questa pratica; 
cefalee, ansia, sonnolenza, 

problemi di attenzione e dj memoria. È staio anche de
scritto il caso di una ragazza ette, dopo una seduta di 
ipnosi, ricadde improvvisamente in trànce e dovette esse
re ricoverata in ospedale, Per riprendersi da quella brutta 
esperienza dovettero passare alcuni mesi. 

Piano anti Aids 
in Uganda 
òon T'appoggio 
defl'Oms 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità ha dato pieno 
appoggio al programma 
Aids dell'Uganda, In una 
riunione svoltasi recente
mente a (Campala, a cui 
hanno preso parte il dottor 

^ ^ H H M B H M ^ . Jonathan Manti, direttore 
del programma speciale di 

lotta all'Aids dell'Oms, sono state messe a punto le strate
gie di intervento oltre che stanziati i fondi necessari. Il 
piano anti Aids ugandese poggia le sue basi sull'informa
zione e l'educazione della popolazione, inoltre esso pre
vede il deptsfagedet virus, la protezione dalle donazioni di 
sangue, la sorveglianza epidemiologica, il miglioramento 
d m tecniche diagnostiche e di isolamento del virus Hiv e 
la (orinazione di agenti di sanità pubblica. 

NANNI IIICCOBONO 

La Code, la grande sfera che 
caratterizza la Cité de la Scien
ce e l'Industrie di La Villette, 
alla periferia nord di Parigi. La 
Còde - 36 metri di diametro -
è interamente ricoperta da 
6.433 triangoli di acciaio inos
sidabile levigato a specchio, in 
grado di dilatarsi quando il sole 
la scalda. Nella parte centrale 
della pagina: disegni eseguiti al 
computer sulla base di una 
equazione differenziale non li-
nearc 

I giochi 
La Citè des Sciences et de l'industrie a Parigi, un 
museo al contrario dove ogni giorno migliaia di 
ragazzi imparano «toccando» e facendo esperien
ze concrete, i concetti base della scienza. C'è una 
stanza, ad esempio, dove il fruitore, protagonista 
dei giochi ottici che vi accadono, acquisisce la 
certezza che non è vero tutto quello che si vede, e 
che non tutto ciò che accade si può vedere... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO «ASSOLI 

M i PARIGI. Il ragazzino è 
quasi congestionato, ma ride, 
ride come un malto. Gira vor
ticosamente la manovella e 
dal piccolo bacino artificiale 
l'acqua sale trasportando 
trìangolini e quadratini colo
rati. T bicchierini di ferro ag
ganciati alla catena in movi
mento scaricano l'acqua in un 
canale di ptéxlglass traspàreh- ' 

. te e attraverso questo nell'al
tro bacino, un po' più in alto. 
Il ragazzino sta imparando 
che per contrastare la forza di 
gravità occorre lavoro e una 
macchina che trasformi il la
voro in movimento. 

Il ragazzino entra in fila, 
con tutta la classe, nella gran
de sale dove sono esposti, in 
fila, una dozzina di modelli di 
motori a scoppio. Non si toc
cano naturalmente, si guarda* 
no. Impara? 

La scena numero uno si ri
pete ogni giorno alta «Cité des 
Sciences» a La Villette, perife
ria nord di Parigi, la scena nu
mero due è osservabile al mu
seo della scienza e della tecni
ca di Milano. Ma purtroppo è 
la prima immagine ad essere 
unica, la seconda è la depri
mente normalità dei mostri 
musei. 

La -Cité> è una proposta 
originate, è la scienza che si 
concede nel gioco, nelle belle 
immagini, nelle sorprese. Al
l'inizio, qui, era solo una valla
ta tra le colline di Montmartre 
e delle Butles Chaumont. Na
poleone, 165 anni fa, vi fece 
costruire un grande serbatoio 
d'acqua per dare la vita a tutte 
le fontane di Parigi. Quaran
tanni dopo nascevano i mat
tatoi e il mercato del bestia
me. Lavoreranno per un seco
lo, poi, nel marzo del *74, con 
la rivoluzione delle «catene 
del freddo» la chiusura. Nel 

77 Giscard d'Estaing, allora 
presidente della Repubblica, 
chiama l'architetto Tailliberl, 
gli mette davanti una mappa 
del complesso della Villette e 
gli chiede «che facciamo?». 
Tailliberl non ha esitazioni: 
costruiamo un museo della 
scienza. 

4 milioni 
di visitatori 

Nasce così la Cité des 
Sciences ed de l'Industrie. Ma 
ci vorranno nove anni perché, 
il 14 marzo dell'anno scorso, 
questo Beaubourg della scien
za apra i cancelli. Da allora 
quasi quattro milioni di visita
tori hanno attraversato la città 
sulla linea blu del metrò per 
raggiungere questa periferia 
in bilico tra un passato indu
striale e un futuro, per ora, in
certo. Per la Villette l'unica 
certezza è, oggi questo scato
lone di vetro colorato di tubi 
accostato ad una gigantesca 
sfera metallica che riflette il 
cielo, la luce, l'acqua verde 
dei due laghetti artificiali che 
completano la «Cité», cam
biando colore continuamen
te. 

Dentro questa sfera (la 
«Geode») proiettano su uno 
spicchio della parete curva un 
film realizzato con un nido di 
cineprese. L'effetto è terrifi
cante: immerso nelle immagi
ni che ti circondano sembra 
di fluttuare nello spazio assie
me agli astronauti dello Shut
tle, o di precipitare in picchia
ta nelle strette paréti del Gran 
Canyon, non sono pochi a 
chiudere gli occhi quando le 

immagini vincono la certezza 
fisica di essere in piedi, dentro 
una immobile sfera di cemen
to armato e acciaio. 

Uscendo, le sensazioni vis
sute per mezz'ora insinuano il 
dubbio di non aver mai consi
derato - noi, figli della televi
sione e del cinema a due di
mensioni - la natura tridimen
sionale dello spazio, la relati
vità del «sopra», del «sotto», 
del >di fianco». Qualcosa che 
può essere restituito solò dal
l'oculare di un telescopio 
puntato sui pianeti lontani. 

Ma il buio della mostra sulla 
luce (buffo paradosso di una 
sala in penombra per oggetti 
brillanti) dà al fruitore-prota
gonista dei giochi ottici la cer
-tezza che non tutto ciò che 
accade nella realtà si vede e 
the non tutto quello che si ve
de è vero e assoluto. Lo dice 
Suella strana stanza che, vista 

alla porta, è una scatola do
ve una parete non è mai paral
lela ad un'altra, un orologio 
tondo convive con uno ovale, 
gli scacchi del pavimento so
no disegnati come in una pro
spettiva rinascimentale. Ma vi
sta dalla finestra quella stanza 
è un cubo perfetto; con due 
orologi tondi. Perché la no
stra \ mente semplifica, non 
ammette stranezze e, viene 
messa in discussione solo se 
qualcuno entra in quel finto 

cubo e le sue proporzioni ci 
dicono che qualcosa non va. 

E che qualcosa non vada 
nella nostra convinzione dì 
saper muovere il nostro corpo 
indipendentemente da quel 
che vediamo ce lo dice quel 
binocolo che inverte specu
larmente la posizione delle 
nostre mani e ci rende così 
totalmente incapaci di coordi
narle in un gesto semplice co
me agganciare due ferri curvi. 

Più in là, un mondo invisibi
le si intuisce nell'onda sonora 
che spinge la sabbia in disegni 
simmetrici o crea anelli d'ac
qua in un tubo trasparente. 

E tutto a portata di mano; 
tutto si tocca con tutto si deve 
giocare per capire quelle spie
gazioni, semplici e brevi, che 
dicono «che cosa succede» 
quando giochi con la scienza. 

«Ci aspettavamo di avere 
-una macchina guasta su tre ->> 
dicono i responsabili della Ci
le - e invece le tecnologìe 
hanno funzionato e la gente 
ha capito: i guasti sono solo il 
20%». 

Voglia 
di giocare 

Forse perché è tutto facile: 
il linguaggio, le idee, le propo
ste. Non c'è sfoggio di acca
demia, né ammiccamenti tra 
specialisti. ;E occorre solo vo
glia di giocare per sedersi da
vanti a uno degli oltre cento 
computer, 'che „ occhieggiano 
in ogni angolo della Cité. 
chiedendoti se sai quanto 
piombo è permesso nella ben
zina o quanto inquinamento 
da ossido 'di carbonio produ
ce un 'automobile. O facendo
ti comporjre una lèttera d'a
more usando solo gli aggetti
vi: la struttura del messaggio e 
già archiviata nella macchina. 
O permettendoti di misurare i 
tuoi riflessi premendo un pul
sante dòpo l'accensione di 
una luce. 

Lo chiamano «familiarizza
re col futuro», un futuro però 
che qui viene presentato, for
se, con eccesso illuminista: in 
fondo quegli schermi posso
no anche peggiorarti la vita (e 

Negli Usa Darwin batte i creazionisti 
La Corte Suprema ha deciso: 
nelle scuole non può essere 
obbligatorio rinsegnamento 
delle teorìe religiose che 
si oppongono Srèvolùzionismo 

"*"*! MARIA LAURA RODOTÀ 

faal WASHINGTON La destra 
religiosa prende male la scon
fitta, e si paragona a Galileo 
perseguitato dalle gerarchie 
cattoliche; gli scienziati sem
brano, sollevati, ma anche, e 
non ae l'aspettavano, elettriz
zati ber le proporzioni della 
•loro* vittoria sette voti con
tro due, questo il «punteggio-
con eut la Corte Suprema de
gli Stati Uniti ha seppellito le 
leggi statali che obbligavano 
le scuole pubbliche a insegna
re «scienza della creazione-
come contraltare alla teoria 
dell'evoluzione. «Credo pro

prio che vinceremo». ci aveva 
detto la settimana scorsa Ste
phen Jay Gould, studioso del
l'evoluzione e uno degli autori 
del ricorso alla corte contro la 
legge, approvata net 1981 in 
Louisiana. Ma oggi si dichiara 
•deliziato» dalla sentenza: -È 
la fine dei tentativi di mescola
re dottrine religiose settarie 
con la scienza» sostiene, «un 
limite ai ricatti con cui piccole 
minoranze bigotte cercano di 
interferire nell'attività delle 
scuole pubbliche». 

La Corte Suprema, in effet
ti, è venuta largamente incon

tro alle tesi ricorrenti: il crea
zionismo, ha detto, è un pun
to di vista religioso, il primo 
emendamento alla Costituzio
ne prevede la separazione tra 
Stato e qualunque tipo di 
Chiesa; e, ha puntualizzato 
seccamente il giudice William 
Brennan motivando la deci
sione. «vieta che l'insegna
mento sia modellato su princi
pi e divieti di qualsiasi setta o 
dogma». 

La battaglia dei gruppi reli
giosi contro rinsegnamento 
della teoria dell'evoluzione 
dura, in America, quasi fin dai 
tempi di Darwin. Nella «bible 
beli», la cintura della Bibbia, 
la fascia di stati del Sud dove 
fioriscono le sette fondamen
taliste, è stata sempre com
battuta ferocemente, è consi
derata un'offesa alla religione 
cristiana. «Prima, almeno, i 
creazionisti ammettevano di 
agire per motivi religiosi, spie
ga Gould. Dopo aver perso 
dozzine dì processi perché 
qui l'insegnamento religioso 

nelle scuole statali è incostitu
zionale, hanno preteso di da
re dignità scientifica al loro 
credo». È stata una politica 
che ha dato risultati positivi, a 
volte inaspettati. Perfino it 
«New York Times», fanno 
scorso, ha pubblicato un edi
toriale in cui si criticava il «do
gmatismo» degli evoluzionisti, 
e si chiedeva se non fosse il 
caso di insegnare anche altre 
teorie, tra cui, appunto, quella 
della creazione. E una deci
sione della Corte in favore 
della legge della Louisiana per 
un «trattamento bilanciato» 
delle due teorie, avrebbe spin
to decine di Stati, tra cui pro
babilmente California, Texas, 
Florida, Arizona, ad approva
re programmi scolastici simili. 

•Se la Corte Suprema non 
avesse bloccato l'offensiva 
fondamentalista», avverte 
Gould, «sarebbe stato un disa
stro per la formazione di mi
lioni di studenti. Scienza vuol 
dire spiegare dei fatti indivi
duando leggi naturali, mentre 

il creazionismo si basa sui mi
racoli. Come si fa a spiegare a 
qualcuno i fondamenti della 
scienza, le ere geologiche, le 
distanze tra le stelle e i milioni 
di anni luce quando gli si è 
appena detto che tutto è stato 
creato diecimila anni fa, di 
botto, da un'entità divina?». I 
difensori del creazionismo, 
consci della sconfitta, danno 
la colpa ad una élite intellet
tuale corrotta e politicamente 
dubbia. «È un successo della 
mentalità liberal che imper
versa a New York e sulla costa 
orientale», accusa il leader 
fondamentalista Donald Ken
nedy, pastore della Rorida. 
«Ma questo è solo un passo 
indietro. Anche quando Gali
leo dovette abiurare le sue 
teorìe tutti pensarono che era 
finita, che era chiaro che era 
la Terra a essere al centro del
l'universo. Oggi anche il Papa 
ammette che la Chiesa ha sba
gliato». «No, c'è poco da fare 
ormai», dissente Bruce Fein. 
avvocato di una fondazione 

conservatrice che ha difeso i 
creazionisti. «I giudici hanno 
detto chiaramente di lasciar 
perdere». 

In realtà, se il creazionismo 
è stato messo fuori gioco, i 
tentativi dei fondamentalisti di 
interferire nei programmi del
le scuole pubbliche non sono 
mai stati cosi incalzanti. E. se 
non possono ottenere che 
venga insegnato il creazioni
smo, è possibile che riescano 
a non fare insegnare l'evolu
zionismo ai loro figli. Dire a un 
bambino di una certa setta re
ligiosa che le forme di vita sul
la Terra sonodiventate sem
pre più complesse nell'arco di 
miliardi di anni, e che animali 
unicellulari si sono evoluti 
pian piano, fino ad arrivare 
agli esseri umani, sostengono, 
è un dogma di un'altra religio
ne, che chiamano 
^umanismo secolare», e gli 
alunni di queste famiglie fon
damentaliste dovrebbero es
sere esonerati da queste (e al
tre) lezioni. Charles Darwin, una polemica antiscientifica contro la sua teoria 

la vista), le condizioni di lavo
ro, il tuo rapporto con gli altri 
e con il potere, il robot non è 
solo il; gufo meccanico della 
«valle dei robot» o quello in
dustriale così «progressivo» 
da simulare (e quindi sostitui
re) il lavoro umano. E se l'im
patto sul presente di questo 
futuro non si vede nei saloni 
della Cité, è altrettanto inutile 
cercarvi un po' di storia, quasi 
che il sintonizzatore che ri
sponde alle tue domande fos
se nato lì, alla Villette, come 
un fungo ad alta tecnologia. 

E questo vale anche per il 
•ponte verde» che attraversa a 
una ventina di metri d'altezza 
l'esposizione proponendo un 
passaggio tra decine di piante 
diverse, molte delle quali pro
babilmente minacciate di 
estinzione in qualche angolo 
dellc^rra, La natura, ti, rno.n,- -
do vivente, non ha certo que
sta indipendenza dal tempo e 
dagli uomini. 

Questo grumo di dubbi si 
scioglie un po' entrando nei 
due splendidi «inventorium» 
dedicati ai bambini dai 3 ai 6 
anni e dai 6 ài 12 anni. Qui è 
gioco, è divertimento, è l'ac
qua che si può toccare, devia
re, incanalare; sono le formi
che che si mostrano, indaffa
rate e precise, sopra e sotto 
terra in uno spazio reinventa
to con umorismo, è la casa 
costruibile con ì mattoni di 
gomma, le galline e le piante 
che si muovono quando le 
tocchi, il tuo cuore da ascolta
re, le differenze (i capelli, le 
impronte digitali, gli occhi) 
che ci fanno unici, la scoperta. 
dèlie, giunture che ci fanno 
camminare e ci bloccano, se 
impedite. 

E la gioia che te giovani «vi-
gilatrici» degli inventarium 
debbono spegnere ogni -ora 
mandando fuori i bambini di 
un turno e consentendo a 
quelli che si accalcano all'en
trata di giocare. 

Una Disneyland? Sì, ma 
senza cattivo gusto, misurata, 
estremamente interattiva e sti
molante; Un'esperienza di 
gioco dalla quale non si esce 
senza domande. La prima di 
noi adulti è: perche questa 
scienza-spettacolo, così diffu
sa negli lisa, ha, in Europa, : 
solo questa bella mini-città? 

N o r m e U s a 

Sperimentare 
ma con 
giudizio 
• • L'accesso ai farmaci 
sperimentali sarà consentito 
solo ai pazienti affetti da ma
lattie gravi, cui siano stati pro
nosticati al massimo sei mesi 
di vita. Ma la sperimentazione 
potrà avvenire solo se la Food 
and Drug Administration riter
rà che il nuovo prodotto non 
comporti rischi ancora più 
gravi della malattia e non esi
stano alternative terapeutiche 
di pari validità. Questa è una 
delle più importanti novità 
contenute nelle norme per l'u
so di farmaci sperimentali in ; 
vigore da fine giugno negli 
Stati Uniti. La normativa è il 
risultato di una mediazione tra 
laspinta di Reagan per ridurre 
il controllo federale sulle in
dustrie farmaceutiche e la feri 
mezza della «Food and Drug»* 
per un controllo scientifico 
accurato sui farmaci. 

18 l'Unità 
Domenica 
21 giugno 1987 
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